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Il Virus SARS-CoV-2 

 

Il 31 dicembre 2019 le autorità sanitarie cinesi hanno rivelato l’isolamento nell’uomo 

di un nuovo virus associato a un cluster di casi di grave polmonite, denominata 

successivamente sindrome CoVID-19, verificatosi nella città di Wuhan. 

Il 30 gennaio 2020 l’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato 

l’epidemia da COVID-19 un’emergenza di sanità pubblica di rilievo internazionale e, 

conseguentemente, il Consiglio dei Ministri italiano ha dichiarato lo stato di emergenza 

sanitaria nazionale. Successivamente, in data 11 marzo, è stata riconosciuta la natura 

pandemica dell’infezione. 

L’agente eziologico della malattia denominata CoVID-19 è il virus SARS-CoV-2 (virus 

della sindrome respiratoria acuta grave Coronavirus-2) che appartiene al gruppo dei 

Coronavirus, un gruppo di virus a RNA di cui fanno parte anche il virus della SARS e 

della MERS, rispettivamente responsabili di epidemie nell’uomo negli anni 2003 e 

2012. I Coronavirus sono naturalmente presenti nei pipistrelli, dai quali il virus può 

essere trasmesso anche ad altri mammiferi, tra cui l’uomo, compiendo il cosiddetto 

salto di specie che può verificarsi quando il virus acquisisce caratteristiche biologiche 

che lo rendono capace di infettare nuove specie animali.  

In generale, i virus a RNA tra cui i Coronavirus hanno un tasso di mutazione elevato: 

quando un genoma virale viene replicato all’interno della cellula ospite infettata è 

elevata la probabilità che si verifichi qualche “errore” a livello biochimico (mutazione) 

e che quindi vengano prodotte copie non esattamente identiche al genoma originale. 

Queste copie, contenenti una o più mutazioni, sono dette varianti. 

Dalle origini della pandemia da SARS-CoV-2, che come detto risalgono al dicembre 

2019, sono state identificate centinaia di varianti del virus, alcune delle quali ritenute 

dall’ OMS di particolare interesse per gli effetti sulla salute umana. 

Tali varianti sono: alfa, identificata nel Regno Unito; beta, identificata in Sud Africa; 

gamma, originata in Brasile; delta, originata in India e omicron – attualmente 

predominante in Europa – identificata alla fine del 2021 in Sud Africa. 

Secondo un’indagine dell’Istituto superiore di sanità (ISS) in collaborazione con il 

Ministero della salute, le Regioni e le Province autonome, il 2 agosto 2022 la variante 

omicron aveva in Italia una prevalenza pari al 100% (Comunicato Stampa ISS 

N°57/2022 Covid19). 

 

MISURE DI PREVENZIONE E CONTENIMENTO DEL CONTAGIO 

http://www.treccani.it/enciclopedia/coronavirus_%28Dizionario-di-Medicina%29/
https://www.who.int/csr/sars/en/
https://www.who.int/news-room/q-a-detail/middle-east-respiratory-syndrome-coronavirus-(mers-cov)
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La trasmissione del virus si verifica principalmente per via respiratoria, tramite 

inalazione di particelle virali sospese in aria. Queste vengono disperse da una persona 

infetta tramite le goccioline (droplet) prodotte durante la respirazione, la normale 

conversazione, gli starnuti, la tosse e il vomito. I droplet sono relativamente pesanti 

(hanno dimensioni >5 µm) e non rimangono a lungo sospesi in aria ma cadono per 

gravità entro una distanza di pochi metri dal punto di emissione. Per questo motivo, il 

distanziamento fisico tra le persone rappresenta una delle principali misure di 

prevenzione della diffusione del contagio da agenti infettivi trasmessi attraverso 

droplet, tra cui il SARS-CoV-2, sia in ambito lavorativo che sociale. 

Un’altra importante misura di prevenzione è stata il ricorso all’istituto del lavoro agile, 

che ha drasticamente ridotto l’affollamento dei luoghi di lavoro e dei mezzi di 

trasporto pubblici, l’obbligo di indossare mascherine facciali filtranti FFP2 negli 

ambienti di vita e di lavoro condivisi occasionalmente da due o più persone e la 

ricorrente igienizzazione delle mani mediante gel idroalcolici.  

L’accesso ai luoghi di lavoro e agli edifici scolastici è stato interdetto alle persone con 

sintomatologia simil influenzale o temperatura corporea superiore a 37,5°C, e alle 

persone asintomatiche con storia di contatto stretto con un caso di infezione da SARS-

CoV-2.  

In ambito lavorativo, sono state intensificate le operazioni di pulizia e disinfezione dei 

servizi igienici, delle stanze utilizzate dai lavoratori, delle aree comuni e dei punti di 

contatto (maniglie, interruttori, pulsantiere, rubinetti, corrimano ecc.). 

Una misura importante per arginare la diffusione del SARS-CoV-2 e ridurre 

l’insorgenza di focolai, è stata quella dell’utilizzo di mascherine chirurgiche e facciali 

filtranti sia nei luoghi di lavoro sia nei luoghi aperti al pubblico (attività commerciali, 

ricreative, ecc.) o nei mezzi di trasporto. Si è inoltre reso necessario l’utilizzo di 

specifici DPI (facciali filtranti, guanti, indumenti, occhiali) per la protezione degli 

operatori sanitari chiamati a fronteggiare in prima linea l’emergenza Covid 19. Come 

conseguenza di ciò, nei primi mesi del 2020, l’improvviso massivo ricorso all’uso di 

indumenti di protezione e facciali filtranti FFP2 e FFP3 (questi ultimi raccomandati in 

ambito sanitario per la prevenzione del contagio durante l’esecuzione di procedure che 

generano aerosol) ha comportato il rapido esaurimento delle scorte nazionali e 

internazionali di dispositivi di protezione delle vie aeree e di tute e camici protettivi 

marcati CE. Per far fronte all’ingente richiesta di DPI, il governo, con l’art 15 del 

decreto legge n. 18 del 17 marzo 2020, ha attribuito all’Inail la funzione 

di “validazione straordinaria e in deroga” per l’importazione e la vendita di dispositivi 

di protezione che, seppure privi di marcatura CE, garantissero analoghi livelli di 

protezione. La marcatura, infatti, garantisce il rispetto dei requisiti minimi di sicurezza 

e prestazione previsti da specifiche norme europee e consente la libera importazione e 

vendita dei prodotti certificati in tutto il territorio UE.   

Va infine ricordato che l’Inail garantisce piena tutela infortunistica ai lavoratori che 

hanno contratto l’infezione da SARS-CoV-2 in occasione di lavoro, allo stesso modo 

delle altre malattie-infortunio infettive e parassitarie (Circolari Inail n° 13 e 22 del 

2020). 
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Con il d.l.n°34 del 19 maggio 2020 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 

epidemiologica da COVID-19” è stata istituita la sorveglianza sanitaria eccezionale dei 

lavoratori cosiddetti fragili, ovvero maggiormente esposti al rischio di contagio in 

ragione dell’età, della condizione di immunodepressione o per patologie cronico-

degenerative pregresse. 

 

Data di chiusura del documento 

31 agosto 2022 

 

Conoscere il rischio  

Nella sezione Conoscere il rischio del portale Inail, la Consulenza Tecnica Accertamento 

Rischi e Prevenzione (Contarp) mette a disposizione prodotti e approfondimenti 

normativi e tecnici sul rischio professionale, come primo passo per la prevenzione di 

infortuni e malattie professionali e la protezione dei lavoratori. La Contarp è la struttura 

tecnica dell’Inail dedicata alla valutazione del rischio professionale e alla promozione di 

interventi di sostegno ad aziende e lavoratori in materia di prevenzione.  

 

Per informazioni 

contarp@inail.it 

 

Art 15 Decreto Cura Italia: Validazione straordinaria dei dispositivi di protezione individuale 

 

mailto:contarp@inail.it
https://www.inail.it/cs/internet/docs/alg-avviso-report-validazione-straordinaria.pdf?section=attivita

